6103
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ISTITUZIONI
Revisione totale della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni del 
31 gennaio 2000 (LCLArm)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrarvi le motivazioni a sostegno della revisione totale della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LCLArm) del 31 gennaio 2000.

I.
INTRODUZIONE

La Legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) del
20 giugno 1997, entrata in vigore il 1° gennaio 1999, è stata oggetto di un primo progetto di revisione nel 2002.

In quell’anno il Dipartimento federale di giustizia e polizia (DFGP) aveva promosso una procedura di consultazione esterna. Fra le novità figurava l’introduzione del regime di permesso per tutte le armi da fuoco, comprese quelle oggetto di alienazione fra privati.

In corso di procedura il DFGP aveva chiesto agli enti consultati di esprimersi a proposito dell’introduzione di un registro centrale delle armi.

In seguito, il progetto di revisione è stato sospeso.

Successivamente, in votazione, il Popolo ha accolto l’introduzione degli accordi Schengen-Dublino. Il Decreto federale che approva e traspone nel diritto svizzero gli accordi bilaterali con l’UE per l’associazione della Svizzera alla normativa di Schengen e Dublino del
17 dicembre 2004 (al riguardo cfr. Foglio federale n. 50 del 21 dicembre 2004, pag. 6359-6371) ha di fatto modificato la Legge federale sulle armi, inserendo gli adattamenti specifici.

Infine, il 22 giugno 2007, il Parlamento federale ha approvato la modifica della LArm.

In conseguenza a questi cambiamenti è stato indispensabile por mano alla revisione della Legge cantonale di applicazione della legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LCLArm) del 31 gennaio 2000. A causa delle modifiche del testo di legge federale, ma anche perché si è voluto procedere ad un riordino formale, il progetto di legge è risultato radicalmente mutato rispetto alla versione attuale.

Per questo motivo abbiamo valutato opportuno sottoporvi un progetto di nuova legge.

Il titolo è stato ridotto e si presenta ora semplificato.

Uno dei punti importanti di questa revisione riguarda l’abbandono della patente per attività sportive (art. 6-8 LCLArm). Lo scopo degli art. 6-8 LCLArm era quello di permettere l'esercizio di attività sportive con bastoni da combattimento e manganelli (nel senso di "Schlagstöcke"), i quali non sono più considerati armi vietate dalla legge federale.

Per contro, i manganelli flessibili ("Schlagrute", da "Rute" = verga) rimangono armi vietate ai sensi dell'art. 5 cpv. 1 let. d LArm e non possono quindi essere di principio acquistati né tanto meno utilizzati.

Questi oggetti possono essere acquistati da titolari di patente per collezionista, con un’autorizzazione eccezionale ai sensi dell'art. 5 cpv. 4 LArm e dell’art. 2 cpv. 1 let. i e dell’art. 3 let. c del disegno di legge cantonale.

Per questo motivo, ma anche per consentire a persone che dimostrano un interesse particolare, che conoscono le disposizioni di legge e che dispongono di locali e mobili adatti a conservarle, si è ritenuto opportuno mantenere la patente da collezionista. Si tratta di un istituto che permette all’autorità di tenere sotto controllo il settore.

II.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

Articolo 1

Riprende l’art. 1 della legge del 2000, definendo il campo di applicazione della legge.

Il precedente cpv. 2 è stato eliminato perché ridondante: corrisponde infatti all’art. 1 cpv. 2 della legge federale.

Articolo 2

I riferimenti alle norme della legge e dell'ordinanza federale sono stati tolti per alleggerire il testo. Rispetto alla precedente versione, non figura più il riferimento all’autorizzazione all’importazione, all’esportazione e al transito di armi a titolo non professionale.

A partire dal 1. marzo 2002, le autorizzazioni per l’importazione e il transito sono rilasciate dall'Ufficio centrale delle armi, mentre quelle per l’esportazione sono rilasciate dal Segretariato di Stato dell'economia.

Quale nuovo compito dei Cantoni figura, alla let. f, il rilascio della carta europea d’arma da fuoco ai sensi degli art. 25a e 25b LArm.

Il Consiglio di Stato designa il Dipartimento competente per l’applicazione della legge.

Il Governo riceve inoltre la delega per designare il servizio di comunicazione ai sensi dell'art. 31b LArm. Rileviamo che la legge federale non esclude l'assegnazione di questo compito ad un servizio privato. Per esempio, le autorità federali stanno esaminando l’ipotesi di attribuire tale compito alla Federazione svizzera di tiro.

Articolo 3

Il Cantone Ticino si avvale della facoltà, ammessa dall’art. 5 cpv. 4 LArm, di concedere eccezioni all’acquisto e al possesso di armi vietate solo nell'ambito del collezionismo.

Questo articolo riprende, aggiornandolo, l’art. 3 della vigente legge cantonale.

Se le circostanze lo giustificano, può essere rilasciata un’autorizzazione eccezionale anche per l’acquisto di altre armi ai sensi dell’art. 5 LArm.

Questi ulteriori casi dovrebbero comunque essere assai rari.

Per quanto concerne i manganelli, rileviamo che l’art. 3 let. c LCArm si riferisce solo ai manganelli flessibili ("Schlagrute") in quanto essi costituiscono armi vietate ai sensi
dell'art. 5 cpv. 1 let. d LArm.

Per contro, i bastoni da combattimento ("Schlagstöcke") sono considerati armi acquistabili ai sensi dell'art. 8 LArm. Nella categoria dei bastoni da combattimento vanno annoverati, ad esempio, il PR 24 e il MEB.

Articolo 4

Il cpv. 1 definisce le persone alle quali può essere rilasciata la patente: si tratta della medesima cerchia di persone che può ottenere il permesso d'acquisto di armi ai sensi della legge federale.

Per il resto, la norma subisce solo delle modificazioni di natura redazionale.

L’art. 5 della vigente legge cantonale non è più ripreso perché si tratta di una disposizione superflua. L'autorizzazione d'acquisto è disciplinata in modo esaustivo dalla legge federale e la patente cantonale non può derogare alle disposizioni federali.

Articolo 5

Questa disposizione riunisce l’art. 9 cpv. 1 e l’art. 11 della LCArm.

È pertanto mantenuta la facoltà di subordinare ad esami il rilascio della patente e di eventuali permessi di acquisto eccezionali di armi fondati sull’art. 5 cpv. 4 LArm.

Si rinuncia per contro a riprendere l’art. 10 della legge cantonale vigente poiché è superfluo.

Articolo 6

La norma riprende l’art. 9 cpv. 2 della LCArm. La let. a fissa la durata di validità della patente per collezionista mentre la let. b la durata di validità delle autorizzazioni eccezionali d'acquisto. I termini per le autorizzazioni eccezionali corrispondono a quelli stabiliti nell’art. 9b cpv. 3 LArm per i permessi d'acquisto di armi.

Articolo 7

Si rafforza l’obbligo di informazione nei confronti dell’autorità competente da parte della persona che presenta la domanda. Essa è tenuta a comunicare tutte le informazioni utili per il rilascio dell’autorizzazione e a notificare il cambiamento dei dati dopo il suo rilascio.

La persona autorizzata dovrà, per esempio, comunicare spontaneamente il cambiamento di indirizzo o del luogo di deposito delle armi.

Articolo 8

Corrisponde all’art. 13 della legge vigente.

Articolo 9

La norma si limita a fissare la tassa per gli esami e per il rilascio della patente per collezionisti. La tariffa per le altre decisioni è già stabilita nella legislazione federale.

Articolo 10

La legge federale contempla delle norme penali. L’art. 33 LArm elenca i reati che sono considerati delitti e che sono puniti con una pena detentiva fino a tre anni o con una pena pecuniaria, mentre l’art. 34 LArm stabilisce le contravvenzioni, che sono punite con la multa fino a fr. 10'000.--.

Il diritto cantonale può introdurre sanzioni solo nei casi non contemplati dalla legge federale. Si tratta sostanzialmente di aspetti procedurali amministrativi legati alla patente per collezionista. Per uniformità con il diritto federale, l’art. 10 prevede la possibilità di comminare una multa sino a fr. 10'000.--, aumentandola dagli attuali fr. 2'000.--.

Articolo 11

Si conferma la via di ricorso attuale. Essa è conforme ai principi alla base del messaggio n. 5994 del 13 novembre 2007 concernente la Legge sulla revisione della giurisdizione amministrativa.

Articoli 12 e 13

La legge proposta con il presente messaggio abroga e sostituisce quella del
31 gennaio 2000.

Il Consiglio di Stato intende porre in vigore la nuova legge cantonale il più presto possibile.

III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 2008/2011

Seppur non prevista nelle LD/PF, la presente revisione totale, che ossequia i principi dell’alleggerimento, è necessaria per adeguare le normative cantonali alla legislazione federale sulle armi. Comporterà un aumento del carico amministrativo dovuto all’introduzione di nuovi obblighi (aumento del numero delle pratiche da esaminare causato dall'introduzione del regime di permesso anche per le alienazioni di armi fra privati e introduzione della carta europea delle armi da fuoco), con conseguente lieve aumento di personale nella misura di 0.50 unità, che sarà compensato all’interno del Dipartimento delle istituzioni. Per i Comuni questa revisione non comporta alcun onere aggiuntivo.

Per le considerazioni che precedono, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l’adozione dell’annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE

cantonale sulle armi (LCArm)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 19 agosto 2008 n. 6103 del Consiglio di Stato;
-
richiamate la legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (Legge sulle armi, LArm) e l’ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (Ordinanza sulle armi, OArm),

d e c r e t a :

	Scopo e oggetto 
della legge
	Articolo 1

La presente legge disciplina l’applicazione della Legge federale del 20 giugno 1997 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (LArm) e dell’Ordinanza del 21 settembre 1998 sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni (OArm).



	Autorità competente
	Articolo 2

1Il Consiglio di Stato applica la LArm e l’OArm e in particolare:

a)
rilascia il permesso d’acquisto di armi;

b)
rilascia la patente per il commercio di armi;

c)
rilascia il permesso di porto di armi;

d)
funge da autorità di controllo;

e)
procede al sequestro ed al ritiro definitivo;

f)
rilascia la carta europea d'arma da fuoco;

g)
rilascia le patenti e le autorizzazioni cantonali;

h)
pronuncia le sanzioni alle infrazioni alla presente legge;

i)
decide le eccezioni di cui all’art. 5 cpv. 4 della LArm.

2Esso designa il Dipartimento competente che funge da servizio di comunicazione ai sensi dell'art. 31b LArm e stabilisce le modalità procedurali e di esecuzione per il rilascio, il rinnovo e la revoca dei permessi, delle patenti e delle autorizzazioni e per i casi di sequestro e di ritiro definitivo.



	Principio
	Articolo 3

Necessita della patente cantonale, in particolare, la persona che, a scopo di collezione, intende acquistare:

a)
armi da fuoco per il tiro a raffica e armi da fuoco per il tiro a raffica modificate in armi da fuoco semiautomatiche, nonché loro parti essenziali o costruite appositamente (art. 5 cpv. 1 let. a LArm);

b)
coltelli la cui lama può essere liberata con un meccanismo automatico di apertura, azionabile con una sola mano, coltelli a farfalla, coltelli da lancio e pugnali a lama simmetrica (art. 4 cpv. 1 let. c LArm);

c)
dispositivi concepiti per ferire le persone, segnatamente tirapugni, manganelli, stelle da lancio e fionde di grande potenza (art. 4 cpv. 1 let. d e art. 5 cpv. 1 let. d LArm).



	Requisiti personali 
per il rilascio
	Articolo 4

1La patente è rilasciata alla persona che ne fa richiesta e che risponde ai requisiti previsti dalla LArm.

2Il richiedente deve:

a)
possedere sufficienti nozioni sulle disposizioni legali federali e cantonali concernenti il diritto in materia di armi;

b)
possedere sufficienti nozioni sui tipi di armi e munizioni;

c)
disporre di locali e mobili idonei per la conservazione delle armi.


	Condizioni e 
oneri speciali
	Articolo 5

1Il rilascio delle patenti o delle autorizzazioni può essere subordinato a condizioni o oneri speciali.

2In particolare, il regolamento può subordinare l’ottenimento della patente al superamento di esami atti ad accertare l’adempimento delle condizioni poste dalla legislazione federale e dalla presente legge.



	Validità temporale
	Articolo 6

La validità temporale è limitata:

a)
a cinque anni per la patente per collezionista;

b)
a sei mesi per le autorizzazioni eccezionali d’acquisto; il Dipartimento competente può prorogarne la validità di tre mesi al massimo.



	Dovere d’informazione
	Articolo 7

1La persona che intende ottenere una patente o un’autorizzazione eccezionale deve fornire al Dipartimento tutte le informazioni utili ad accertare l’adempimento delle condizioni poste al rilascio.

2La persona beneficiaria di un permesso, di una patente o di un’autorizzazione è tenuta ad informare immediatamente il Dipartimento se le condizioni per il rilascio sono cambiate o gli oneri del rilascio non sono più rispettati.


	Obbligo d’informazione delle autorità
	Articolo 8

1Le autorità amministrative e giudiziarie cantonali nonché i Comuni, anche se vincolati dal segreto d’ufficio, comunicano gratuitamente, su richiesta scritta e motivata del Dipartimento, quelle informazioni che nel caso concreto risultano utili e necessarie per l’applicazione della LArm e della presente legge.

2Esse segnalano inoltre d’ufficio tutti i casi, costatati nella loro attività, che possono dare adito ad un intervento da parte del Dipartimento per violazione delle disposizioni in materia di armi.

3Le autorità giudiziarie del Cantone trasmettono al Dipartimento, una volta cresciute in giudicato, le sentenze ed i decreti di accusa aventi tratto a comportamenti illeciti connessi con l’uso o con l’abuso di armi, accessori di armi e munizioni ed in particolare emanati in applicazione dell’art. 260quater del Codice penale svizzero.



	Tasse
	Articolo 9

Il Consiglio di Stato fissa la tassa degli esami e della patente per collezionisti, che ammonta al massimo a fr. 500.--.



	Sanzioni
	Articolo 10

1Le contravvenzioni alla presente legge ed al regolamento sono punite dal Dipartimento con la multa fino a fr. 10’000.--.

2È applicabile la Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994.



	Rimedi di diritto
	Articolo 11

1La decisione del Dipartimento è impugnabile al Consiglio di Stato entro il termine di 15 giorni.

2La decisione del Consiglio di Stato è impugnabile al Tribunale cantonale amministrativo entro il termine di 15 giorni.

3I ricorsi non hanno effetto sospensivo.



	Norma abrogativa
	Articolo 12

La Legge cantonale del 31 gennaio 2000 di applicazione della legge federale sulle armi, gli accessori di armi e le munizioni è abrogata.



	Entrata in vigore
	Articolo 13

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa l'entrata in vigore.
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